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COMUNE DI CERCENASCO 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL  

SERVIZIO FINANZIARIO - AMMINISTRATIVO 

 

N.  50    del  01/06/2022 
 

OGGETTO : OGGETTO : REGOLAMENTO UE N. 679/2016 DEL 27/04/2016 - 
AFFIDAMENTO TRAMITE MEPA DELL'INCARICO TRIENNALE DI 
RESPONSABILE PROTEZIONE DATI (DPO) - IMPEGNO DI SPESA           

 
IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO - AMMINISTRATIVO 

 
CONSIDERATO che il Regolamento (UE) 2016/679 denominato “General Data Protection Regulation” o 

GDPR, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale europea il 04 maggio 2016, vigente dal 25 maggio 2018, nella 

Sezione 4, rubricata “Responsabile della protezione dei dati” e, segnatamente, all’art. 37, introduce 

l’obbligo di designazione della figura del responsabile della protezione dei dati, nelle seguenti ipotesi: 

a. trattamento effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità 

giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali; 

b. le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento consistono in 

trattamenti che, per loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, richiedono il monitoraggio regolare e 

sistematico degli interessati su larga scala; 

c. le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento consistono nel 

trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali o di dati relativi a condanne penali e a 

reati; 

 

RILEVATO che il Comune di Cercenasco, quale ente pubblico, è dunque tenuto, ai sensi della fattispecie 

sopra richiamata sub a) alla nomina del Responsabile per la protezione dei dati; 

 

OSSERVATO che l’art. 37 citato prevede che la nomina avvenga in forma “sistematica” da parte del 

titolare del trattamento, «in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza 

specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i 

compiti» precisati dal successivo art. 39 e di seguito dettagliati: 

- informare e fornire consulenza al titolare del trattamento, al responsabile del trattamento e ai 

dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento e da altre 

disposizioni applicabili; 

- sorvegliare l’osservanza del Regolamento e delle altre disposizioni relative alla protezione dei dati, 

nonché delle politiche in materia del titolare o del responsabile, compresi l’attribuzione di responsabilità, 

la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di 

controllo; 

- fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento; 

- cooperare con l’autorità di controllo; 



- fungere da punto di contatto per l’autorità di controllo per questioni connesse al trattamento ed 

effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

 

POSTO che, ai sensi del comma 6 dell’art. 37 del GDPR «il responsabile della protezione dei dati può 

essere un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi 

compiti in base a un contratto di servizi»; 

 

ACCERTATA l’impossibilità oggettiva di utilizzare il personale in servizio nel Comune di Cercenasco 

perché sprovvisto delle necessarie competenza professionali in materia; 

 

VISTI 

- il D.L. 76/2020, convertito nella Legge 120/2020, ed in particolare l’articolo 1, comma 1 il quale 

dispone che “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 

pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 

contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 

157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si 

applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto 

di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023”; 

- l’articolo 1, comma 2, lett. a) che riporta: “affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede 

all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto 

dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”. 

 - l’art. 1, comma 3 che dispone che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina 

a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.; 

- l’art. 1, comma 130 della Legge n.145/2018 (Legge di bilancio) che ha innalzato da 1.000 a 5.000 

euro l’importo, previsto dall’art.1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e s.m.i., al di sopra del quale è 

obbligatorio il ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- le linee guida Anac n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”, di attuazione del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera 

n. 1097 del 26.10.2016 nella versione aggiornata. 

 

SOTTOLINEATA l’esigenza di avvalersi delle procedure semplificate di affidamento di cui alle 

disposizioni normative sopra richiamate, in quanto il ricorso alle procedure ordinarie, comunque 

consentito dal comma 2 dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016, non risulta rispondente alle esigenze di celerità 

e tempestività di intervento; 

 

OSSERVATO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, nel favorire sempre di più il 

ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), dispone: 

 

- l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle convenzioni stipulate in nome e per conto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze dalla Consip S.p.A., ovvero di utilizzarne i parametri qualità-

prezzo quali limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (articolo 26, comma 3, della Legge n. 488 

del 23 dicembre 1999 e articolo 1, comma 449, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006); 

 

- che le Pubbliche amministrazioni siano tenute a ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad Euro 5.000,00 e al di sotto della soglia di 



rilievo comunitario (art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018, di modifica dell'art. 1, 

comma 450, della Legge n. 296 del 27dicembre 2006); 

 

VERIFICATO che, in relazione al bene necessitato dall’Ente non risulta attivata da parte di Consip S.p.A. 

alcuna convenzione; 

 

RILEVATO che in data 18/05/2022  è stata indetta una procedura con RDO n. 3016153 nell’iniziativa 

SERVIZI – di supporto Specialistici, volta all’affidamento diretto con presentazione di preventivo-offerta 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 1, comma 2, della Legge n. 

120/2020 con l’operatore  economico Claudio Caffer, con sede in Pinerolo via Chiappero 23 (TO), P.IVA 

11842380013 quale soggetto idoneo a soddisfare le esigenze relative al servizio; 

 

OSSERVATO che: 

- è stato fissato l’importo contrattuale, tenuto conto degli elementi rilevanti per l’affidamento e del 

corrispettivo per i servizi da richiedersi, in un valore presuntivo di Euro 4.800,00  per l’espletamento del 

servizio per anni 3; 

- il termine ultimo per la presentazione delle manifestazioni di interesse era fissato nel 19 maggio 

2021, ore 8:00; 

 

Vista l’offerta per  l’affidamento dell'incarico triennale di responsabile protezione dati (dpo) - presentata 

dall’operatore Caffer Claudio con sede in Pinerolo via Chiappero 23 (TO), P.IVA 11842380013, 

ammontante ad euro 3.840,00  Iva esente; 

 

RILEVATO come non ricorra alcuna ipotesi di conflitto di interessi, secondo quanto previsto dagli artt. 

36, comma 1, e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

 

RITENUTO quindi di procedere all’affidamento diretto del servizio e all’impegno della relativa spesa, 

nonché alla successiva stipula del contratto mediante portale MePA, tenuto conto che: 
 

 

Oggetto del contratto 
Art. 192, comma 1, 

lett. b), D.Lgs. n. 

267/2000 

Acquisizione di beni e servizi per la manutenzione e il 

funzionamento delle strutture comunali. 

 

Fine da perseguire 

 

Art. 192, comma 1, 

lett. a), D.Lgs. n. 

267/2000 

 

Garantire il trattamento dei dati personali secondo canoni di 

liceità e legittimità. 

 

Forma del contratto 

 

Art. 192, comma 1, 

lett. b), D.Lgs. n. 

267/2000 

 

Scrittura privata tramite MePA ex art. 32, comma 14, del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

 

 

Criterio di selezione degli 

operatori 

economici 

Art. 192, comma 1, 

lett. b), D.Lgs. n. 

267/2000 

 

Art. 32, comma 2, 

D.Lgs. n. 

50/2016 

 

 

Capacità tecniche e professionali ai sensi dell’art. 83 del 

D.Lgs. n. 50/2016.. 

 

Criterio di selezione delle offerte 

 
Art. 32, comma 2, D.Lgs. n. 

50/2016 

Criterio del prezzo più basso ai sensi del punto 6 dell’Avviso pubblico 

finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse e del punto 17 

della Lettera di invito. 



CONSIDERATO altresì che 

- le imprese, per essere abilitate al MePA, devono rendere le dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché le 

dichiarazioni relative al possesso degli ulteriori requisiti di capacità professionale ed 

economico-finanziaria eventualmente richiesti dal bando; 

- tali dichiarazioni sono rilasciate in fase di abilitazione e rinnovate ogni 12 mesi, pena la 

disabilitazione e l’impossibilità di mantenere attivo il proprio catalogo; 

- l’onere di acquisizione delle dichiarazioni rilasciate è in capo a Consip S.p.A. e libera le 

Stazioni appaltanti dal medesimo adempimento ai fini della valutazione 

dell’ammissibilità di partecipazione alla procedure di affidamento; 

 

RILEVATO che il Responsabile del procedimento ha adempiuto agli obblighi previsti dalla 

normativa di riferimento sulla tracciabilità dei flussi finanziari, così come delineata dalla 

Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., ed ha pertanto acquisito il seguente Codice Identificativo di 

Gara (CIG): Z6F3677667; 

DATO ATTO che è stata accertata preventivamente la compatibilità della spesa con lo 

stanziamento di bilancio, con la disponibilità finanziaria e con le regole di finanza pubblica; 

 

Visti: 

- il T.U. EE.LL. approvato con il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

- lo Statuto Comunale vigente; 

Richiamate: 

-  la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 11.01.2022 avente ad oggetto: “Assunzione in 

capo al Sindaco della responsabilità dell'area finanziaria e amministrativa - anno 2022”; 

 

- la deliberazione consiliare n. 38  del 28.12.2022, con la quale è stato approvato il bilancio di 

previsione per l’anno 2022 la relazione previsionale e programmatica e il bilancio pluriennale per 

gli anni 2022/2024; 

 

D E T E R M I N A 

 

 

1. Di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 1, comma 

2, della Legge n. 120/2020, di conversione del D.L. n. 76/2020,  il servizio di Responsabile 

per la protezione dei dati personali (DPO) nel rispetto delle disposizioni di cui al 

Regolamento (UE) 2016/679 per un periodo di 3 anni ( dal 01/06/2022 al  01/06/2025) - alla 

ditta Claudio Caffer, con sede in Pinerolo (TO), P.IVA 11842380013, per un importo 

complessivo di € 3.480,00 Iva esente,   per l’espletamento delle  seguenti prestazioni: 

- Svolgimento dell’incarico triennale DPO;  

- Ricognizione e valutazione delle attuali misure di sicurezza in essere al 31/12/2017 a tutela della 

privacy (normative, organizzative e tecnologiche);  

- Redazione di un documento contenente le procedure e le tecniche di attuazione efficace del 

Regolamento UE 679/2016 (piano di adeguamento);  

- Formazione di tutti i dipendenti che trattano dati personali;  

- Supporto per la predisposizione del Registro dei Trattamenti da parte degli uffici.  

 



2. Di dare atto che in data 1/06/2022 con prot. 1539 è stato stipulato sulla piattaforma Mepa il 

contratto per il servizio in oggetto relativo alla RDO 3016153 – Responsabile della 

protezione  dati personali DPO per anni 3; 

 

3. Di assumere impegno di spesa complessivo con la ditta Claudio Caffer di €  3.480,00 al capitolo 

410/1 denominato “spese di funzionamento e assistenza sistema informatizzato” missione 1 titolo 1 

progr 2 macro 103, come segue:  

- € 580,00  al capitolo 410/1 del bilancio 2022, esigibilità 2022,  

- € 1.160,00 al capitolo 410/1 del bilancio 2023  esigibilità 2023, 

- € 1.160,00 al capitolo 410/1 del bilancio 2024, esigibilità 2024,  

- € 580,00  al capitolo 410/1 del bilancio 2025, esigibilità 2025;  

 

3. Di impegnare la relativa spesa necessaria al servizio in oggetto secondo le modalità previste 

dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con imputazione nelle scritture contabili come segue: 

anni 2022, 2023, 2024 e 2025;  

 

4. Di subordinare l’affidamento in oggetto all’impegno della ditta affidataria ad assumersi tutti 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 

e s. m. e i.; 

 

5. Di liquidare la spesa, con successiva determinazione, a prestazione eseguita e presentazione 

di fattura, atteso che l’importo della spesa è determinato e l’intervento al quale imputarla 

indicato, dopo la verifica di conformità ai sensi dell’art. 210 del D.P.R. 207/2011 ed in 

presenza di Documento Unico di Regolarità Contributiva regolare;  

 

6. Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento viene pubblicato sul sito 

internet comunale nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23 del 

D.Lgs. 33/2013 ed all’Albo Pretorio on-line sul sito web istituzionale del Comune di 

Cercenasco (art. 32, c. 1, della L. n° 69 del 18.06.2009). 

 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                     Rubiano Teresa 

 


